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giamO. ben da.lungi dall'insistere sopra 
un argomento che scottai come quello 
jelle impressioni destate dalle dichiara­
zioni di' Kainoky.:.Corhe' sarebbe stata leg-
gierezzà' lasciarle passare senz'acco'rg'er-
senej ora sarebbe impolitico rincàrire so­
pra una frase, la quale non può essere 
seguita da fatti pericolosi, alméno finche 
le relazioni fra gli Stati si mantengono 
«unii seno. 

Tutto eie che, in politica, non è pratico' 
è meglio che resti da parte: così diòasij 
anche1 delle' discussioni provocate dalle' 
parole, per lo meno imprudenti di un mi-; 
nistro." 

A che approderebbe il parlarne ancora ? 
ÌNè l'Austria scenderà in campo Jper ri-; 

mettere il temporale, né noi marciéremol 
isu Vienna per far ritirare parole che ci: 
dispiacciono. '••'. 

Alla buon'ora I II tempo avrà l'ultimo lai 
parola. *i . ! 

Se gli avversari del ministero si'sono lu­
singati per uri moménto di staccare il 
Nicotera da Rudinl per l'incidente Kal-
noky, hanno sbagliato i loro calcoli/Preso 
'all' improvvista il ministro dell' interno non 
poteva dare a Bovio una risposta diversa 
da quella che ha data; e il Rudinl non 
aveva bisognodicarreggére, molto meno di 

|scenfessare le parole del suo colléga. 
Che'dire d' altra parte di 'avversarli 

hé'avèssero approfittato di' una buffata 
i vento venuta dal di fuòri per acceri-

|dere là discordia nel governo del loro 
aese? ' .--•--;,..' • :••..-.• 

Si ;è jsliscusso in questi 'giórni' se fosse 
fero'che il fgeneralè Pelloux ha ispèziò-

Jnato alcuni pùnti dell'isola di Sicilià'colìó 
Scópe di erigervi qualche lavóro di difesa 
jn caso di possibili sbarchi. 'Nèh crediamo 
the,- i! ministrò abbia proprio aspettato a" 
[desso per provvedervi. 

Ora si aggiunge che un altro 'generale, 
I San Mariano, ha lo, stesso incarico per 

j a Sardegna. Col dizionario di una volta 
•ùesti sarebbero stati sintomi poco* ìrico-
•raggianti.per la pace: col,dizionario d'og­
g i sono prove infallibili che, la pace .durerà 

sterna (fi).; 

Per. domani.si annunzia una, .grande 
spettativa, dovendo il ministro. Luzzatti 
ire la sua .Esposizione Finanziariadi­

nanzi alla Camera. Noi confidiamo che 
l'illustre uomo saprà, più che col lenocinlo, 
dèlia parolacoll'elo^uenzadelie cifre; dissi­
pare i dubbi che ancora restano in qualcuno 
sull'attendibilità dei càlcoli fatti da Rudinl ; 
a Milano: è indubitato che il Luzzatti non 
solò è in caso di confermare le previsioni, 
del suo collega, ma vi, aggiungerà dati' 
ancora più precisi, tali da ottenere la• 
piena evidenza di un piano appéna sboz­
zato.' . ;' 

IJ'fc notevole la dichiarazione del gruppo 
piemontese, di cui è l'anima l'on, Giolittl, 
che cioè i deputati di quella regione vo-
ièfarihoj'per quanto riguarda la questione 
finanziaria, in favore del ministèro, dal 
momento che questo non fa: che ripro­
durre le idee del ministero precedente. 

Sarà'Vero ih parte, quantunque non la 
maggióre; la parte, dove il programma 
del ministero attuale differisce certamente 
'dal.programma de'suoi predecessori, è, ci 
si accorderà, quella che riguarda ,le co­
struzioni ferroviarie. Non è dir poco. 
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Traduzione, dalifrancese 

Capitano, gli disse a bassa VOCQ , posso 
(taro ohesprima di lasciare Salme vorrete 
bordarmi cinque minuti-di particolare con­
tazione'?- "••-" i : ' " " '! 

Molto volentieri, signore, rispose l'affi? 
Sa lo , ' - '"' l i i o j i ; . '•• • : • • • . 

I si salutarono, poi Carlo s'affrettò ad 
IMare nel parco, mentre che Valentino sali-
» assieme agli altri visitatori di Natha, la 
p i* scala del castellò.' 

CAPITOLO Vili 

'L 'Estasi-

misura che s'avvicinava alla camera ove 
Urna ?i!a | , a m m a l a t a . s> Provava un'impres-
[ we rassomigliava al raccoglimento, Non 

Poiché siamo' in Vena d'inni pacifici; 
mettiamone: in ' musica un altro': quello 
scritto dàlia Commissione dei bilancio: di' 
Vienna; là--quale, trovando che la flotta; 
corazzata austriaca non ha navi sufficiènti, 
approvò: tutte le proposte del ministro per 
la costruzione, di altre navi da guerra dello 
stesso' tipo,'ed ' espresse - l'avvisò che si 
debba completare al più presto 'la flotti­
glia'delle torpediniere. :  

:In :veiitàche, appena ci arrivi notizia del 
disarmo di ;qtialche légno," di qualche ridu­
zione nelle fòrze di terra, concepiremo il so­
spetto che la guerra sia vicina. ' 
. Oggi si ragiona cosi : dunque le dispo­

sizioni dèlia marina austriaca, cogli aumenti 
che ne conseguono, ssno per contrapposto 
il più sicuro pegno della pace'l? A'chi la 
raccontano? 

Nella stessa occasione: il ministro au­
striaco della marina fece onore alle co­
struzioni navali dell'Italia, ma vi trovò 
un difetto: quello che costano troppo care; 
Sarà benissimo,, ma;.è un difetto che si1 pa­
gherebbe caro volentieri qualora servisse 
a rendere le nostre navi superiori a quelle 
delle altre marine, in modo da poterci assi­
curare la vittoria. • .,.,;,:.• 

Quanto, alle; torpediniere non crediamo 
che la marina austriaca sia in condizioni d'in­
feriorità' còlle altre: si capisce quindi che il 

si trattava diffatti d'una sonnambula di pro­
fessione: che il curiosò non avvicina che con 
una certa sfiducia spesso molto leggitti ma,'ma 
di una sémplice e; dolce giovinetta, che non 
avea nemmeno l'idea di'soperchiéria in simile 
materia, e che, senza saperlo; offriva l'jesem-
pio d'una delle più meravigliose affezioni, delle 
quali la specie umana possa venir colta. 

La camera di Natha era pulita e con tutti 
i suoi comodi, com'è si conveniva ! allaJ pro­
tétta della "baronessa di Ohamp-Rosay: Delle 
cortine di peroallo bianco dinanzi alle-finestre 
non ci lasciavano penetrare che lina' mezza 
luce. Altre cortine della stessa stoffa guarni­
vano il piccolo» lètto verginale' e'un1 croce­
fisso- d'avorioera'sbs'pèsò in fondo-all'alcova. 
Dei vasi di fiori 'ornavano il canterale'ed il 
caminetto, Duà'ùC'èèllini,'uri fringuello ed un 
cardellino, i favoriti di Natha, saltellavano" in 
una gabbia presso ad una finestra. Sulla ta­
vola stavano disposti dèi libri tòlti a prestito 
alla biblioteca del castello e molti' ricami in­
cominciati. . . , ; . 

! Natha èra sul lètto vestita. Un ieggero co-
pri-piedi avviluppava la parte inferiore del 
suo corpo ; là testa e il busto riposavano su 
uh origliere ; sembrava non avesse fatto «n 
moviménto dacché la si era trasportata nella 
sua camera. 
. lilla"non fece alcun segno ohe indicasse a-

vèr osservato la presenza de' numerosi suoi 
visitatori. La baronessa congedò la cameriera 
Adele che custodiva l'ammalata, e audò a se-
dorsi su una poltrona alla testiera del letto, 
mentre ohe il dottore Filiberto consultava il 
polso di Natha. Gli altri si siedettero silenziosi 

ministro, sotto una frase più modesta volle 
rivelare l'intendimento di. accrescere il nu­
mero di quegli ordignida guerra fino .al 
punto da. essere superiori, agl| altri. 

Siamo sempre alle frasi, che velans più 
p meno discretamente il pensiero.,; , 

.Pàrlamè'nta: fidMcmo 
;'.. SENATO DEL-REGNO • 

Presidènza i?ariiil 
Seduta del 30 novembre. 

Aperta la seduta alle 2.35, il presidente da; 
lettura d'una lettera'del'principe Vittorio E-? 

manuela di Savoia conte di Torino, che rin-; 
grazia pél'' la gentile comunicazipneavuta dalla] 
presidenza del Senato della sua iscrizione nel-: 
l'albo del. senatori, dicendosi onorato di far' 
parte dèi Senato, il ohe gli aggiunga nuovi1 

doveri verso il Re e-la Patria. | 
Commemora quindi il senatore Palasaiano] 

defunto a Napoli, illustre e scienziato opera-! 
tor .̂'f- - "- : ' ' ì ; ' : ' 

Si riprende la discussione s'ufie; modifica-1 

zioài al codice di procedura penale. I senatori: 
Aurtli, Pascale, PteràntoniK Dcodati e Man-, 
fredi, relatore, aggiungono altre considera­
zioni a quelle, svòlte l'altro giórno. 

Vf ministro -Ferraris osserva cliealcTtei op-
pugnàròiiò ;il progetto come contrariò a rifor­
me parziali; altri essendo contrari ad esse per 
timori di.autonomie; altri perchè trovano cat­
tivo il progetto. 

Confuta singolarmente" ciascuna, spec;e: di 
avversari ;del progetto, insistendo specialmente 
nel dimostrare, l'opportunità a confida vi-da­
ranno il voto anche quelli che. vi si opposero 
contribuendo così a. migiiorarlo'lApplausi). 

Il seguito della discussione.: rimandasi a do­
mani e sitava la sedufa alle 4.40. ; 

O A M E K A 
Presidenza Bianóhei'i 

Seduta dei 30 novembre . 
"Sono, accettate le dimissioni de! deputato 
Elia. ' 

Si leva l'on. Rudi» fra l'attenzione vivissima 
della Camera. , 

Si aspettano dichiarazioni intorno all' inci­
dente Kalnoky; ma l'on. Rudinì parìa soltanto 
in ordine'allo svolgimento delle interpellanze. 
' Egli propone e la Camera approva che le, in­
terpellanze di Bovio, Cavallotti ed altri, rela­
tive alla politica interna ed ecclesiàstica, sienp 
inserite all'ordine del giorno dì mercoledì. 

Ècco il testo 'preciso delie brevi parole di 
Rudinì, che hanno una notevole importanza. 

«Dopo le opportune parole pronunciate a-
vanti ièri dai mio collega ministro dell'internò, 

attorno all'alcòva'. , 
— EbbeneTdottore? chiese Paolina a voce 

bassa. 
=» Sempre lo stesso stato, rispose il medico. 
•= E voi noh potete spiegare.... , 
— Nulla. Io so che la sensibilità è comple­

tamente soppressa in questo momento e, che 
potreste tagliare qua e là l'ammalata senza ohe 
nemmeno ella, se ne accorgesse; so che la cir-
cblazione..... Ma ciò poco importa; sono altri 
fenomeni che vi preoccupano: 
•, =» E quest'accesso, sarà di lunga durata? 

•=• L'ignoro : può cessare da un momento 
all'altro o persistere per ventiquattr'ore e anr 
che per parecchi giorni. In ogni caso io non 
posso far nulla e bisogna lasciar agire la na^ 
tura., * . ' " , ' ...,-„ 

È ciò' dicendo il dottore andò à sedersi in 
un cantuccio della camera. 

Nessuno osava rompere il silenzio.-Tutti gli 
occhi erano fìssi sul visp bianco e impassibile, 
di Natha. Finalmente Paolina si chinò verso 
lei: : 

— Mi senti tu, carina, diss'ella affettuosa­
mente. . . • Ì 

— Sì, cara e adorata padrona, rispose tosto 
là giovane - con ;quell' accento particolare, ma 
dolce e armonioso, di cui abbiamo.già parlato; 

— Soffri?' -, 
— Niente affatto; ma mi duole l'affliggervi, 

perchè capisco bene, come compiangerete la 
vostra povera Nath...... E che, possiamo noi 
fare contro i decreti di Dio? 

— Lasciamo andar ciò ; tu ti sei ingannata, 
ne sono sicura.... Sai dirmi dove sei in que­
sto momento e quali sono le persone che ti 

credo non slavi grande urgenza n'olia discus­
sione dell'interpellanza degli onòr.': Bovio, Ca­
vallotti ed altri; clr'ca l̂a politica ecclesiastica: 
perà per considerazioni relative ai la'vori par­
lamentari,, entro' perfettamente nelle vedute 
dell'on. Bovio e propongo'chele interpellanze 
suddette sieho' inscrìtte .all'ordine dei "giorno 
dì, mercoledì, subito dopò esaurita là discus­
sione del progettò per' le rdodlflcàzìòht degli : 
assegni e stipendi per il regio esèrcito'» 

Produssero grande, ottima impressione le 
parole colle quali l'on. Rudinì approvò quelle 
dette l'altro giórno da Nièòtera riguardo alte 
dichiarazioni dì Kalnoky. 

Jannuzzl, svolge la sua interpellanza 
al ministro dell'agricoltura per sapere le sue 
intenzioni sul riordinaménto dellossbtìoie su­
periori di commercio è delle agrarie, e sul 
progettò relativo alle scuole di arti einestieri 
presentato'dal'suo predecessore Michèli."*•'• 

"àiiiihìrrì '(ministro) rileva' le grandi diffl-
coltà'ch'e si oppongono all'invocato riordina-, 
montò. .' , ;- "'""" '•' '" ;' ' ' '"' -' ' 

Dòpo lo svolgiménto di altre interpellanze; 
di minorò rilievo, MolrAintt svolge la sua al 
presidènte'dèi Consiglio stil divietò dell'auto-^ 
rità austriaca ai piroscafi che fanno gite di' 
piacere sul lago di Garda di approdare a pòrti; 
de! territòrio àustriaèo. 

Trova che ii modo di procedere delle auttì-; 
rità austriache, non è amichevole, è ^attende 
spiegazionl'dèl governo. -
' Budini risponde ctìé trattasi di un fatto che 
rimónta' all'anno 1889 e che riguàrdà:'una 
questione'dì ordine internò'; ad ogni modo egli 
ritieìió òhe'la'misura presa rtallé'aufòrità au­
striache non possa èssere che transitoria.' ": 

•"Mot'menli 'dichiarasi 'Soddisfatto,' e confida 
nel patriottismo del presidente del•• Consigliò. 

Il presidente anntirizia una interpellanza del­
l'oli. Cavallotti circa il testo delle dichiara­
zioni scambiate alla delegazione austriaca in* 
forno alla auestiono roinanà. 

Si .leva la seduta alle 5.35. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 30. —', Il Seuato proseguì la discus­
sione della tariffe doganali. Dopo una lunga 
discussione si approvò il dazio di 3 franchi sul 
granoturco. Si intraprese poi la discussione 
sui semi oleosi il seguito della quale fu rin­
viato'a. domani... -,, ; :.. * 
, PIETBOBUBGO, 30, — ;La Gazzetta della 
•Corsa riferisce la voce che per. assicurare il 
vettovagliamento della nazione, la, Corona co.m-
prerobbe^ai prezzi quotati al giorno della pub­
blicazione del divieto dell'asportazione del 

attorniano.?.. .<; f •,„•••'.••.•;: ;;. •,' .'.; ••)'•:-
— Si,, egli-è là.; ini guarda, mi ascolta, e 

forsei. . ; . , . . . ,,•',. ., 
Ella tacque,tutto d'un tratto,,!:/ 
— Di chi, parli dunque,. Natha ? chiese; la 

.baronessa..-.,, , ;; ,.; , , •• >np(, ..!- • :.-:', 
«== Egli è là, vi.dico, proseguì la-giovane,:e 

i suoi pensieri mi. fanno paura, .ih Itogli ha 
un beli'essere; forte, coraggioso, burlone; a-
mante del piacere e del .chiasso,; ma. quando 
verrà il mpmento, si • mostrerà debole come 
u n f a n c i u l l o ! , . ; i •...., - ... •.:; , , ; ...: 

Queste parole erano, troppo oscure per. essere 
comprese; nessuno osò nemmeno, chiederne 
la spiegazione., ' : . : , ' . • • :• • ; - : , . • : 

Non s'intese per qualche momento.nella ca 
mera.che.il,ronzio dei mpscherìni,e degli uc­
celli che saltellavano nella loro gabbia, it. 

Leopoldo.disse all'orecchio del vecchio Rous-
selot: -.:- ; •: 

•- Ebbene! e la domanda che volevate fare 
a Natha?. /• >;i r, . •' '". U ' •. - r.l 

«=• Ci penso, rispose:il;giudice di .paco; ma 
si tratta, della1 vostra causai e. non so se:debba 
in -presenza del signor Valentino.... 
: ~= Valentino, ve: lo ripeto, non divide l'opi­
nione di suo padre, ed è degno'.di tuttata mia 
stima. »*. 

=? Poiché lo desiderate, .tenterò tóipròva, 
tanto più. ohe per conto, mio. non.sono afflitto. 

Poi volgendosi' verso l'ammalata; disse ad 
alta voce : :tfj : • :i 

— Madamigella, voi sapete forse che si trat­
ta fra il signor barone di Champ-Rosay qui 
presente, ed il signor cavaliere dì Ohamp-Ro-
say, suo zio, d'una causa che ha per oggetto 

grano quella parte di provvisto, di frumento 
fatte dà privati ; in alcune regioniéolpito dalla 
carestia Òhe eccedono ' il consumò' annuo di 
ogni famìglia compresi i domestici a gli ope-̂  
i - a i . ; - ": ' - ; ' • ' 

Secondo una pubblicaaiotte:ufficiale l'esporr 
tazibns dei legumi secchi e dei semi oleosi non 
6 proibita.' " ' " "' ..." 

«BRLÌNO, 30. —La discussione del bilan­
cio fiichiusa. ••" - ' - •-' ••• '• . . . 

Parecchi titoli specialmente : per l'esercito © 
la marina furono rinviati alla' Commissione : 
altri1 si discùteranno subito in seduta plenaria 
al Relschstag.f:' .'. .. 
• COLONIA; 30.-. •» Secondo un .telegramma 
i.h\\& Ktììnische • Zeilungi-\' imperatore flus 
glielmo è intenzionato di restituire nella pros­
sima primavera la visita al Rè di Rumania. 

VIENNA, 30. — L'Arciduca Enrico è'morto 
stamane. •:.;• ;,".i.--., \ , : ; : , : : 

. UNA BÙOJW LEGGE , 
.. (Dalla Lombardia) I 

Del; nuovo progetto per le incompatibilità 
parlamentari testé presentato alla Camera- dal-
l'on. Nicotera riferiamo 1'articolo.3, che è 
così concepito : ; ( .. * 

É abrogata la modificazione .portata'all'ar­
ticolo 7 della-legge .13. maggio 1877, n.; 383,0 
della legge 14 luglio 1887, n:4711, ed il. me? 
desìmo art. 7. avrà il.segueute testo:; • , 

« jp.uran.te il tempo, in cui il deputato esefr 
cita il suo mandato, e sei mesi dopo, non potrà-
essere nominato ad.... ufflqf o retruibuito, tranne 
che sì.tratti.di missione -all'estero. • . 

«Questo divieto non è applicabile all'ufficio 
di ministro o di sottosegretario, di. Stato,>p& 
quali uffici non- è necessaria la rielszipne; ne^ 
è applicabile al ritorno dei ministri o dei sòtr 
tosegretari di Stato,.; quando cessino dì.far» 
.lini te ael Qoverriy, agH'uhlci civili u inllHarB' 
olia antecedentemente .avevano.» . .i 

Come si vede, trattasi qui di ripristinare un 
caso di incompatibilità, che era-stato .tolto..dal-
l'on. Oritpi ; di impedire, cioè ohe il Governo 
possa trasformare dei deputati in funzionari 
dello Stato.. 

Si ricorderà .che quando l'ex presidente del 
Consiglio chiese alla Camera questa -facoltà, 
premise che, ne avrebbero fatto, un uso asso! 
parco e prudente ; : poi all'atto.pratico, man­
tenne così bene la sua promessa, che s| potè 
dire - e non a torto - essere, divenuto Mon­
tecitorio m'agenzia di, collocamenti. 

L'on., Nicotera, proponendo, di ritornare al­
l'antico, può essere certo di avere fin d' ora 
il consenso di, tutta la/Camera, • I 

la proprietà", della terra e dei castello di-Bai -' 
me. I '• diritti del' signor barone sono- chiarì 'è 
indubitabili, ma a condizione che'si trovi un 
certo dooumento di -famiglia ohe li réndèri 
ineccezìonabili dinanzi 'alla giustizia: Potete 
voi dirmi se questo documento ancora esiste, 
e nel oaso affermativo, dove bisogna'Cercarlo! 

Tutti erano attenti,"ma Natha taceva:- • 
. — Parlatele, .'.'Paolina; disse Leopoldo alla 
baronessa;, ella vi risponderà senza dubbio più 
volentieri che à.:noi.-: , . . ; . . , 
• .— Lajbaronessa ripetè-dunque la'domarida 
del vecchio Roussellòt ed'aggitthse : " ' • r: 

. i-ftìTni.vediij cara Natha,iChe si -tratta per 
noi d! un interesse capitale e il capitano VS1 

lentino, come : mio marito, • desiderano : essere 
illuminati sui nostri rispettivi diritti.'-Puoi''tu' 
fornirei,qualche indicazione relativa a.quest'af­
fare?. -i'Vv '--. .-: -•'' :-,- : '.-' " - •'' 
., Natha: tardò jancora a rispondere; poi distin­
tamente rispose••;..: . . - ' •; , ' 
,'•— Si,.'!o;posso.. ••: - i'-i.ei ... II. 

. -H-i Che I; domandola signora di Ohamp-RO4-
say, tu sai'dèv'è questa :carta'preziosa? - ' 
• «=- Aspettate..-, la cérco, dissa.Natha, ; scin­
dendo le- sue: frasi come se ciaSttana delle sue 
parole, fosse .stata acoottipagnsta dall' azione 
che essa, esprimevano;- ah I eccola final mente;. ; 
è una pergamena confusa fra Un gran'numérp 
di carte.,. Vorrei.leggerla mi Siccome il sito 
dove si trovale oscuro, umido e freddo ,', 
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Una quarantottata! 

Il ritratto di.Cesare Borgia 
(W. Mèsto del Carlino) 

L'interpellanza del senatore Viteìleschi nella 
eduta del 28.p. p. e la risposta del ministro 
Vinari hanno risollevata la questione''Bùi ri­
tratti di Cesare Valentino Borgia, intorno ai 
.quitli-sè nòli sì è già scritto-si pòti'ebbe scri­
nerà i n volume. Cotesto dunque della Galle­
ria Borghese, attribuito dalla tradizione a Raf­
faello che approfittando della mancanza di leggi 
pratìohè e sfondando decreti apparentemente 
.•severissimi, ha passato le frontiere Tenduto 
,0 barattato che, «irsi voglia, , 

Non ò certo il primo oggetto d'arte che se 
n e va dalia gran madre Italia e purtroppo non 
sarà l'ultimo! • • 

Cornei critici, basandosi specialmente dal 
costume che vestiva in codesto quadro il duca 
Cesare talentino Borgia Appartenente ad un 
secolo posteriore, negavano ' potesse rappre-
aeniare ìì figlio di papa Alessandro e fosse o-
pora di Raffaello, cosi per altre ragioni sto­
riche e artistiche negano sia un ritratto di. lui 
duello che si ammira nella pinacoteca di Forlì 
e ohe il conte Pasolini Zanelli nelle sue Gilè 
in Romagna dice «battezzato dal Giorgiune.» 

Nelle memorie storico-biografiche al padre 
suo dedicate da Nellide Fattibeni, parte se­
conda, pagina .183-18-1 si legge: 

« Guglielmo Pepo, che, nella sua grandezza 
S'animo sembrava temesse, non fare mai ab­
bastanza per la causa della libertà, volle an­
che .offrire-un dono al Governo Veneto e ciò 
fece colla lettera diretta a Manin ohe qui n-

V°Al'presidènte del Governo provvisorio di 
Venezia 
SIGNOR PRESIDENTE, 

Venezia, 11 novembre 1848 
" « MI è di dolore òhe né il caldo affetto alla 

tanta copia versato 

Gronaea jtal Segno 
Torino, 29 . <=» Vincenzo Veld — Ieri alle 

3 e 1(2 nel. salone- dell' Accademia Albertina il 
prof. Corrado Corradino ha fatto una splen­
dida commemorazione del compianto scultore 
Vincenzo Vela, che fu per molti anni profes» 
sòre alla nostra Accademia. 

Assìstevauo té Autorità e ¥ intero Corpo 
accademico. 

11 conferenziere fu a più riprese, vivamente 
applaudito. 

Ci\ONACA V E N E T A 

. Venezia, 30. ~ Ancora l'omicidio del­
l'altro giorno. — La Gazzetta di Venezia 
scrive : 

L'istruttoria del processo per i fatti di.san­
gue avvenuti sabato sera in Campo dell'Arse­
nale, affidata, come dicemmo, all'egregio giu­
dica Wolner, procede alacremente. 

Secondo le voci che corrono e dalle infor­
mazioni assunte, due sarebbero stati i bor­
ghesi che usarono del coltello e pressamente 
il Recapito ed il Gambaro, . 

Le informazioni sul conto di questi due in­
dividui suonano sfavorevolissime. 

Il, Recapito, già marinaio nella regia mari­
na,, fu più volte condannato per reati di san­
gue, Lo stesso dicasi del Gambaro. 

Sappiamo che in tale occasione avrà luogo 
ana riunione dei Consiglio-'Comuitàle,, if quale 
alla sera darà un pranzo in onore del civico 
magistrato. 

CRO NACA DELLA PROVI MGIA 

Patria, nò ,11 sangue 
abbiano sinòra eccitate le ricche 'provincia a 
seguire gli esempi della generosa Genova a, 
favore de'Veneziani i quali alternando da più 
jhesi tra l'isolamento e le offese nemiche, an­
ziché prostrarsi, innalzarono sempre più alteri 
la fronte. ' „ ' » ' ! 

Ammiratore di tanti sacrifici, fra r quali è 
massimo quello per cui testò Venezia assu-, 
mova il carico di contribuire 12 milionifa so­
stegno della indipendenza italiana, non so trat­
tenermi; benché debolmente mi sia dato di 
farlo, dal non seguire sì belli esempi di pa­
triottismo. 

Vi pregò quindici fare aggradire al Governo 
un Leonardo da Vinoi, il solo forse che ci dia 
il ritratto di'Cesare Borgia, e un tal 'quadro 
potrete, nelle .attuali circostanze, Emettere a 
profitto della patria, angustiata da tanti bi­
sogni. 

Allorché, proscritto, in terra straniera, vol­
gevo sovente a quei quadro io sguardo; -atra 
potevo intendere òòme gli italiani, per genio 
e per ingognò primi sempre, gemer potessero, 
oppressi dà baionette vandaliche. 

Aggradite, signor presidente; i sensi della 
Mia alta stima. » 

Il tea. geu. Comandante in capo 
.". ! ' GUGLIELMO PEPE. -

Ed ecco la risposta: 
A, S. S. il tenente generale Comandante .in 
•-• Capo delle truppe del Veneto, barone 

Guglielmo Pepe. 
- ; • GENERAL»! 

«Niun atto magnanimo che da voi pro­
venga, ci giunge inaspettato! Per indole e 
«onsuètudine lunga, i nobili sacrifizi a voi 
sono agevoli e • cari. E nobilissimo sacrifizio 
fate ora, cedendo per i bisogni della patria un 
insigne capo d'arte, dono prezioso dell'affetto 
fraterno compagno costante degli esili vostri 
onorati. Tipo del: soldato citttadino, moflejlo 
dell'ottimo italiano, il nome vostro è e resterà 
benedetto,» ;'• " MANIN. 
Dal Governo Provvisorio di Venezia 
, ..'..il 12 novembre 1848. . 

Ho creduto, bene pregarvi di riportare que­
sta notizia perohè da pochi letta come quella 
che trovasi nei tre volumi della Fattibeni non 
in.commercio, ma BO'.Q a pochi amici: donati, 
e per eccitare coloro che si occupano in modo 
speciale dalla storia critica dell'arte a dirò se 
conoscevano l'esistenza di questo quadro e se 
sanno ove si trovi attualmente. > 

Fu,.collocato.dal Geverno provvisorio in 
qualche Galleria? Fu venduto per seguire: la 
volontà del. donatore? SI sa chi lo abbiaSiao-
qEistato t • 
.. È certo mòtto attendibile che l'enciclope­
dico Leonardo, il'quale aveva eseguito dise­
gni di fortificazioni per Cesare Valentino Bor­
gia (non vi fu alcuno di questa famiglia1 col 
solo nome di Cesare) duca di. Romagna gli 
compisse anche uno de'suoi famosi ritratti -
l'unico forse - dica il generale Pepe. 
. Che abbia.preso il volo oltre i confini an­
che questa opera d'arte.insigne sotto-ogni a-
spettù? Si : sappia o non si sappia nulla del suo 
destino in ogni modo avremo richiamata alla 
memoria una quarantottata di cui gli utili­
tari deh"oggiforse sorrideranno., 

R. Belluzzi. 

{Corr. particolare del .COMUNE) 
Este, 27. — (rtlard.) - (G. G.), - Note 

estensi. — Mercordì l'egregio ( giovane Ales-: 
Sandro Gregorio dava la mano, di. sposo, alla 
gentile signorina Ermenegilda Renier. Bellis­
simo il corteo; numerose le pubblicazioni. 
Peccato ; òhe il tempo piovoso abbia (tolto al 
sole di baciare una così simpatica, festo. Ai 
novelli sposi l'augurio sincero di mille pro­
sperità. . , . - . . • 

Da qualche giornale fu annunciato come il 
prof. Nazareno Dati, già nostro ispettore sco-: 
lastico, ora a Piove di Gadore,fosse trasferito' 
a Cremona. La notizia è falsa e la smentisco 
in via '.assoluta - pregato anche dall'egregio 
amico lontano, a cui auguro però che presto 
tale nomina onorifica, divenga realtà. 

La sig.a Irene Salvador!, maestraa Vighiz-, 
zolo d'Este, fu nominata .direttrice all'asilo: 
infantile dì Ostiglia. Anoh'essa cella sig.a Pi-
storelli già nominata maestra a) nostro asilo 
segui il corso preparatorio ad Este. Congra­
tulazioni. -

w * .* 
Monselice, 29. ^- Notizie spicciole. — ' 

oggi anno luogo la solenne distribuzióne del 
premi agii alunni delle nostre scuole. Inter­
vennero alla cerimonia tutte le autorità e la 
Musica Cittadina,. 

Pronunciò il discorso di circostanza il sig. 
Maestro Tisato, trattando del.solito argomento 
dell'educazione in famiglia; e finì col pre 
sentare il progetto, di formare una biblioteca 
circolante pei ragazzi poveri,, ad incremento 
dell'istruzione, o specialmente della buona 
lettura. , 

Gli argoménti abbenchè non nuovi furono 
fattati con abbastanza acume di buon discer-
ni.mento dando a divedere nel sig. Tisato il 
carattere di un coscienzioso educatore. 

Chiuse la distribuzione dei premii una gra­
ziosa canzoncina eseguita da alcune bambine ; 
egregiamente per quanto fu possibile, istruite 
crediamo dal nostro bravo maestro Santato. 

Sappiamo che nell'ultima deliberazione con­
sigliare venne assegnata al signor Ausonio Lu-
siani una retribuzione mensile, quale alunno 
del nostro Municipio. . . 

Registriamo ' con piacerò la cosa, che ri­
guarda almeno questa volta il merito dell' e-
gregio giovane ; che per parecchi anni, prestò 
indefessa- e premurosa l'opera sua sempre gra­
tuita ; cosa che ridonda a sua lode ed a lui ne 
facciamo ì1 nostri rallegramenti. 

LA SCOPERTA DI UN OSSARIO 
E DI UN PIÀN01TO IN MOSAICO ...... 

in Rotoffna 

(Dal Resto dei Carlino) 
Sull'angolo, di via Poggiale e via Maggia,e-

stste la farmacia della Regina, Lo stabile era 
di proprietà dei frati francescani di S. Giorgio 
che in quel luogo da molti secoli tenevano un 
convento. 

Durante le fabbricazioni di restaurò esegui­
te in passato, non si trovò nulla; ma ieri l'al­
tro casualmente sì venne a scoprire un vasto 
ossario ed uh piancìto in mosaico. 

Da. circa tre mesi il farmacista signor Co-
starini faceva eseguire dei restàuri entro i lo­
cali della farmacia; aveva aperto un nuòvo 
ingresso dal lato di via Ploggiale, innovato un 
bell'ambulatorio e fatte fare alcune riparazioni 
nel cottile che sta » tergo della Chiesa di San 
Giorgio. 

Il muratore Feliciano Àroireali con un ma­
novale cominciò , a sfondare il plancito del 
cortile finché giùnse ad un condotto nel quale 
constatò un'apertura che si perdeva sotterra. 

Dopo qualche ora di lavoro faticosissimo, 
perchè aveva incontrato una terra durissima, 
Vide crollare delle ossa umane. 

Di queste e' dei teschi veramente enormi e 
che paiono aver appartenuto a giganti, se ne 
raccolsero gran quantità. Scavando poscia alla 
profondità di pochi altri centimetri fu sco­
perto un Magnifico piancito a mosaico, dise­
gnato a ottàgoni congiunti da piccoli quadri a 
torma di dadi bianchi e neri. 

Il prègio del lavoro appare grande. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
-osasse®-—, -

ISTITUTO 
Camerini «Bossi » 

Ieri venne scoperto il busto al defunto da 
or fa un anno sig. Antonio Franceschini, ed 
erettogli dalla sua vedova. ' 

Parlarono nella cerìrnopia commémorativa 
al 'Cimitero; il sig. Sfoggia che fu agente'del 
Frahcesòhini, è il sig; Rìzzetti ; quest'ultimo 
con semplicità e correttezza sincèra. 

Il busto è dell'esimio scultore sig. Valentino 
Brustolon. 

La compagnia Mazzocca ; continua in Bat­
taglia a fare splendidi incassi. 

E dire che qui non abbiamo niente. Decisa­
mente Mongolica v il Capoluogo di Distretto 
dovrà Cedere ogni suo diritto.fra breve ai suoi 
comuni, dipendenti. Uno. 

*"* 
Montagnana, 1. —'Nozze d'argento, — 

Sabato 5 corr. ricorro'il iventicinq'uesimo an­
niversario del Sindacato del nostro egregio 
cav. avv. Oarazzolo Alvise. 

Anche per noi, giornalisti, spésse volte le: 
circostanze si oppongono a quello che più de-: 
sideriamo, e ohe più ci preme. 

Così è avvenuto di questa Pia Opera, Ca­
merini-Rossi, della quale avrei voluto parlare 
da molti.giorni, se, prima, cause indipendenti 
dalla volontà, e,, poi, l'obbligo delle relazióni 
diffuse sulle sedute comunali non lo avessero 
impedito: ad ógni modo credo che il parlarne' 
anche ora sarà utile, non che gradito. 

Sulle origini è sulla fondazione dell'Istituto, 
sorto per là munificènza dei due testatori, 
dai quali prendo il nome, non che sorretto 
dalle curo delle rappresentanze locali, e i» 
piccola,parte,! dal concorso, dei privati, non 
credo necessario diffondermi, trattandosi di 
un Istituto, che'ha già un periodo di vita, e 
che gode presso la cittadinanza, ed anche al 
di fuori ottimo concetto della sua morale uti­
lità e dei suoi benefici effetti sotto tutti i ri­
guardi. 

Quello che preme segnalare oggidì è l'in­
cremento dell'Istituto, e lo continue migliorie 
introdotte, le quali, meglio delle nostre pa­
role, servono di meritato elogio per i bravi 
cittadini, che compongono il Consiglio di Am­
ministrazione dell'Istituto, e dei quali.non sa­
rebbero mai abbastanza encomiati l'intelli­
genza e il disinteresse nell'adempimento della 
loro delicata e non facile missione. 

Dicasi altrettanto degl' impiegati sia per la 
tenuta dell'Amministrazione, sia per la parte 
disciplinare, non che del personale addetto 
alla direzione delle officine, o , all'istruzione 
nelle varie classi dei ricoverati. 

Questi attualmente sono in numero di 124, 
dei quali 73 governativi, cioè accolti nell'Isti­
tuto dalle' varie provinole, per affidamento 
del governò, il quale corrisponde una retta, 
e 51 privati o provenienti da enti morali e 
gratuiti. 

Chi ha visitato' Io stabile dell'Istituto agli 
Scalzi alcuni apnl fa, e lo vede adesso vi ri­
scontra una, trasformazione quasi radicale, che 
a prima,vista si giudicherebbe superiore alle 
risorse, patrimoniali;dell'Istituto, se non si 
sapesse di quali miracoli sia capace, anche 
con mezzi ristretti, un'Amministrazione sag­
gia, previdente, oculata e compresa nello 
stesso tèmpo dèlia importanza di un ufficio 
così nobile, paterno, come l'Amministrazióne 
dell'Istituto OanVerinii-Rossì. 

Colle costruzioni a nuovo e coll'ampliamen-
to di quella già esistenti, specialmente dei 
cameroni ad uso dormitori e del refettorio; IO 
stabile non si cònosòe più, e riunisce: in sé 
tutte le condizioni richiesta aldi d'oggi tanto 
dall'igiene, come dalla disciplina, e dal fine 
speciale della istituzione, cui l'edifiziòfte adi­
bito. Il confronto del vecchi dormitori,, dove, 
oltre il difetto di luce, vi era'quello della ri­
strettezza, e quindi della minore salubrità, 

noti che,l'altro della cattiva paviroentazroiie/ 
insomma tutto un aspetto'sconfortante, "còl 
dormitori nuovi, ampi»aereggiati, dovala luce 
piove a torrenti da'» grandi flnestroniy e dove 
tutto spira; ordine c\ decenza, basta per dare 
«n'idea del felice discernlmento.di ehi ha pre­
sieduto alla costruzione, non che ali» disposi­
zione dei locali, è: di ehi ha la cura di con­
servarli, e di mantsBorne la buona custodia. 

Come si sa, quanto alla prima, spetta il 
merito all'egregio ingegnere-architetto Giulio 
Iiupatl, nostro amico, 11 quale, già noto' per 
il suo talènto pratieo in ogni òpera, ch'esce 
da lui, non ha certo.il bisogno.in questa cir­
costanza dei nostri panegirici, tanto più che 
da parte nostra,, non essendo tecnici, perde­
rebbero il valore. Parlando invece per bocca 
d'altri, abbiamo sentito dire, oltre: a quello 
che abbiamo all' ingrosso veduto da noi stessi, 
che lo stabile dell' Istituto, nel suo insieme, 
come nei particolari, sta egregiamente in ar­
monia coi bisogni a cui è. desttaato,anche in 
vista delio sviluppo ulteriore, che sì.spera di 
dare in seguito all'Istituzione!: speranza che 
sì sorregge su quella delia future buone di­
sposizioni da parte dei privati, delle rappre­
sentanzelocali e del governo., 

Nella fiducia che questo non manchino, è 
certo che ad un Istituto, come questo, pian­
tato sopra solide basi, a retto con altrettanta 
saggezza, l'avvenire dev'essere assicurato. 

E quello che abbiamo detto finora non è ! 
tutto: perchè i lavori dei ricoverati nelle am­
pliate officine daranno . risultati sempre mi­
gliori, e così dicasi delle scuole, dove si nota 
un profitto crescente da parta dogli allievi, 
mercè le cure di chi ha l'incàrico d'istruirli 
e di educarli. 

Vi ha di più. 
Lo stabile dell' Istituto Camerini -Rossi,,ha, 

un terreno annesso, che ora è tenuto a ool-
tura ordinaria ma che l'Amministrazione del­
l' Istituto'Vorrebbe adibire in seguito à Scuola 
Pratica dì agricoltura. . 

Idea più felice di questa non saprei trovare, 
per cui devo congratularmi assai assai col 
ca'v. paresi, uno dei membri del Consiglio 
d'Amministrazione, che, da quanto sento, ci 
tiene molto e vorrebbe attuare l'idea dì cui 
parlo al più presto possibile. 

L'Istituto indirizza saviamente i.ricoverati 
alle varia industrie,, per farne dogli uomini 
onesti e capaci-.di provvedere a séi medesimi 
quando torneranno .in seno, alla società. Per­
chè non farne anche degli agricoltori, se l'a­
gricoltura è ancora la prima delle risorse chej 

restano al nostro paese,', .b lestrato fra tante 
illusioni? 

Buonissima dunque• V idea di questa:scuòla 
pratica di agricoltura nell'Istituto; e se ad 
incoraggiamelo ancora di :più il càv. Paresi 
cerca un altro voto, si abbia intanto il mio 
sincero e cordiale. . ' • 
. - Si proclamano spesso ai quattro venti anche 
dei nomi dì una benemerenza problematica : 
perchè jion,si pubblicheranno quelli di una be­
nemerenza effettiva come questa di cittadini, 
che, potendo fare tutt'alfro, e potondo anche 
limitarsi.a scaldare i.banchi dei caffè, si de­
dicano invece, con' successo superiore ad ogni 
elogio, a far fruttifìcare.colla redènzion» mo­
rale di tanti giovanetti, la munificenza dei 
fondatori ed oblatori,- preparando alla società 
degli uomini! dabbene, in luogo di quelli che 
avrebbero potuto diventare . . . . .qualche 
altra cosa. • 

Io pubblico quei nomi e li segnalo alla ri­
conoscenza cittadina. . . r.b. 

ISTITUTO CAMERINI - ROSSI 
Consiglio d'Amministrazione 

Mons. COLPI cav. Don. AUGUSTO " 
OAMPEIS cav. GIAGINTO 
cav. ufficiale avv. PARESI dott. FRANCIÌSOO 

EMILIO. .. , . , 

DE ABRIANI nob. TULLIO. 
ORSOLA'TO dot t . ClOVANNI. . . . . 

BORTOLUZZI ANGELO Segretario ed Eco­
nomo. 

TESOARI ANTONIO Rettore pìr la disciplina. 

o m e i n e 
BERTI cav. Gius.. Pio meccanica-fonderia 

-fabbri.: , . 
VIONON. ONOFRIO falegnami•sttppettaj-tor* 

nitori. 
CAPPELLETTO GAETANO litografia.., 
MOSEÌR ANTONIO per la tipofrafìa Crescinl. 
FIOROTTO ANTONIO calzoleria. , 

Maestri d lmusiea . 
FR,ELIOH VINCENZO per gli strumenti in 

ottone. .: .. , - • , •.:•• M ÌÌ 
BRELÈ GIOVANNI,pei clarini. [f ,.,,,. 
GIGLI TOMMASO, !, >. i 

*** - ^ 
La Giunta pròvinfeiàle.amministra­

tiva di Padova in>'ìadunanza del 27 novembre 
1891: deliberò'Sui seguenti affari.. 

Non fipprova un intervento in causa deli­
berata dal Consiglio amministrativo della Casa 
di ricovero di Monselice. 

Sospendo l'approvazione dell'aggiunta al Re­
golamento .di''polizia rurale del Comune di 
Piacenza d'Adige. 

Approva la Commutazione di decimo e quar-

tesi deliberate «tal Consiglio àiwmlnistratlTj 
dell'Istituto degli esposti di Padbra. : 
-Approva la commutazione di-dBCtinadovuta 

dal Comune dt Saietto alla contessa Pisani-
Zusto-GlustI, 

Approva un'afUttanza per trattativa privata 
deliberata dalla Commissione amministrativa 
delio Spedale civile di. Ofttadelhfc. ' ' 

Approva il deliberato proso dhll'Ospodale di 
Cittadella di starei in.giudìzio 1» Causa riflet­
tente la commutazione di quartese. 

Approva l'affranco di annualità dovuta dalla 
Congregazione di carità di Piove dì Sacco 
ditte Marchiori e Folco. 

Approva la deliberazione d'ai Consiglio co­
munale di Abano per accettazione al mutuo 
di L. ' 12000' concesso dalla Cassa depositi 
prestiti. ... 

Rimanda al. Comune di Brugtne gli atti della! 
vertenza creditoria verso i cessati: amministra-
tori p'er provvedimenti. 

Autorizzò i,' Istituto esposti di Padova 
costruzione di una casetta su fondi ih Mon 
selice. 

Decid«non potersi ritenere comunale, 
sensi di legge, la strada Ceresare-Zèperneo in 
Comune dì Bagnoli. . ,. 

Approva l'auménto d»,assegnocomunalaalla 
collettoria postale di Ponte S. Nicolò̂  

Ritorna per rettiftcìtó: 11 bilancio 1892, fella 
Fondazione Viani in: Tombolo. . 

Rinvia il bilancio presentivo 1892 del Co 
mune dì, Merlara perohè sia sentito il:Consiglio 
comuiiale. ,• 

Rimanda con osservazioni il bilancio prò 
•ventivo 1892 del Comune di Villa, Estema. 
: Autorizza pel 1892 la sovrimpòsta,:del Co­

mune'di Oamposanmartino in L. 11045.42. 
Autorizza la sovrimposta del Comune d 

Piazola sul Brenta per l'esercizio 1892 nella 
somma, votata, dal Consiglio comunale. 

Autorizza la .sovrimposta 1892 del Comuni 
di Abano nella somma votata dal Consiglio. 

Rimanda gli atti del sbilancio prevenuto 
1892 del. Comuni» di Albignasegor avvisando 
potersi ridurre la votata sovrimposta. 

Autorizza il Comune di Campolarsego a 
vrimporre per l'anno. 1892,fino alla cifra d 
L; 20654.54. '. ,: ' 
ì Rimanda: il ; bilancio preventivo 1892 del Co 
muneidi Cinto Euganeo per riduzione è echia 
rimenti. ' 

Approva il bilanciò del Comune di ponsò 
l'anno 1802. 

Autorizza il Comune di Cur.tarolo ad ecce 
dare il .limite legale di sovrimposta del bilan 
ciò 1892. 

Autorizza il Comune di : Oallie.ra Veneta 
contrarre un prestito- cambiario con1 la! Cassa 
di risparmio di, Padova. 

* * 
Vetture pubbliche. 
Con buona pace di. quanti sono preposti i 

questo servizio, tanto nell' interessa del Comu 
ne, quanto neir interesse dei vetturali ;8Ì] 
e si deve .dire che il servizio non va. . 

Di giorno-invero-non c'è a che dire, tolti 
il caso di qualche, sfortunato ronzino troppi 
lento - ma di notte si può dire che il servizi! 
non esiste; 

Gli stazi di vettura meno importanti som 
abbandonati appena oscuro - se non prima • 
cosicché fino alle, nova.e mezzo o'dieci'si,pui 
trovare un veicolo appena' appena in Piazzi 
Cavour e Garibaldi. Dopò, deserto assoluto 
solo, fino alla mezzanotte c'è un limitato turai 
dì servizio alta ferrovia ; ma in generale dall 
dieci in poi cessa l'obbligo del servizio: il 
città. . ' 

Cosicché sere fa, alle 9 1;2, potemmo assi 
stere ad un dialogo curioso fra un 'forasti!)' 
ed un vetturale.-Il primo procurava di acca 
pararsi la vettura per le 10 ,3̂ 4 dovendo par 
tire col diretto delie 11 e minuti per Bologns 
l'altro a scusarsi dichiarando che obbligo no 
c'era, e non sarebbe andato por menò di tr 
lire. A fatica il-contratto-fu ridottoa 2.50. 

Ma questo è ancora niente ; per due o p« 
tre lire" là vettura ò andata. E ! quando no 
c'è? Non. se ne: trovano uè al Santo, i 
Prato, né al Pedrocchi e nemmeno alla Sta 
zione ferroviaria. 
i: Il padovano che arriva, sa non può servir 
dell' omnibus, sì fa venire - quando è avvi 
duto -una vettura espressamente; Ma no 
tutti possono, né pensano a questo né - invero 
sarebbero obbligati a pensarvi. 

E non basta la notte : stamattina, alle 1.3Ì 
in Piazza dei. Signori, i signori vetturali no 
erano ancora arrivati al posto. • 

Tutto questo non'-;è'soltanto .in danno ci 
pubblico, ma lo, danno degli stessi, vettura 
paròtìè"toglie loro proventi che - con un i 
vizio sicuro .-. non. mancherebbero. , 

'È'buffo pensare che uua. città come Padov 
si mantenga per tanti servizi pubblici all' 
sotto di cittadine,,ben meno importanti ». 
certo meno popolose ! 

Ma più buffo ancora è pensare che tra-M 
nicìpio e vetturali costituiti in società si t r 
la questione da due anni senza trovare 
soluzioue (Kalnoky la direbbe una nuova q» 
stiano romana). 

È difficile il concepire come Padova troj 
di non fucilo esocusiono ciò che in altre ' 
è stato definito da anni. In un modo o nel! 



irà,, poco conta « paghi.» non paghi il Comu­
ne, questo si dt-cldai'ii • siano o non siano ob-
Minati I. vetturali per effètto della licenfca che 
conferisca loro privilegi speciali, - a noi basta 
ohe il Sarvfóio sì faccia e si faccia regolar­
mente. 

* # 
Benef icenza . 
La teBtè defunta signora Caterina Tommasi 

fu Qiaeo-mo vedova. Bognin, con atto di ultima 
volpata, 7 novembre andante, ha disposto la 
somma, di L.-4000 a fasore dell'Orfanotrofio 
femminile di Santa Maria,delle Grazie. 

Riconoscente.il Consiglio d'Amministrazione 
rende, pubblico, questi,atto sublitne.di carità 
biella pia. 'testatrl.ee e manifesta alla famiglia 
della' compianta estinta le più sentite condo­
glianze. 

S m a r r i m e n t o . 
Giorni or sono è stato smarrito, un porta 

ritratti in pelle contenente 4 fotografie e vi-
glietti da visita dal proprietario.. 

Chi avesse trovato quell'oggetto a lo. por­
tasse al nostro Municipio, oltre d| fare cosa 
•Srata al propriatario perchè era! uh ricordo, 
•ricéverebbe competente mancia. 

U n Ind iv iduo 
facoltà da malore improvviso a S, Canziano 
Raccolto dalla guardie municipali fu soccorso 
e riaccompagnato a casa. ; 

r e n i a t a fu r to . 
Corti individui rimasti finora ignoti, si in­

trodussero in una casa ili vicolo Codalunga, 
malnoti poterono asportare ohe uh ditale ed 
un agolaio d'argento." 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i , 
Questa sera debutto della signorina Amelia 

Boero e della piccola Ansélmina la rinomata 
Cuniberti dei Caffè Chantant. . . . 

Siamo sicuri ohe' il pubblico accorrerà nu­
meroso ad iucorraggiare sia gli artisti che il 
bravo e interprendente conduttore. 

F u n e r a l i . . , , . * * , 
Alle 9 di qaesta mattina ebbero luogo i fu­

nerali della signorina Amalia Stélla, rapita 
all'affeziona •profonda che avea saputo inspi­
rare a sé d'intorno con Io sue virtù e là ras-
degnazione angelica con cuisofferse lungamente 
il morbo cradele, causa unica della sua morte 
improvvisa. 

E? accompagnamento riuscì una solenne at­
testazione di simpatica condoglianza ai desolati 
parenti. 

Bortoléto Valentino. Da Limona impostò 
alcune lettere raccomandate col mezzo dello 
Zoin e tutte arrivarono a destinazione, ina 
una con notevole ritardo. • ,• 

Per questo fatto ai recò a reclamare vàrie 
volto dallo Zoin, che rispondeva cho sarebbe 
arrivata. 

Sala Pietro. È domiciliato a Limarla, ed 
ebbe occasione di spedire uno. raccomandata 
col mozzo di quell'ufficio postale, coi mezzo 
deisùó agente Màggloni; La lettera-deve es­
sere arrivata con notevole ritardo; essa non 
'conteneva..alcun valore. Non ebbe a lanjefi-
tarsi d'altri disguidi. 

GruVer doli. Antonio..'Da 33 anni è,domi­
ciliato a Limena, e conosca da luii'Jò 'tempo 
lo Zoin. Da quando fu sostituito l'officio pó­
stale, esso non funzionò mai bene e vi furono 
sempre dei-reclami.1 ^Queste le voci del paese 
perchè egli non ebbe a lagnarsi in proposito. 
Lo Zoin ebbe varie volte a raccomandarsi a 
lui, perchè lo collocasse in modo migliora 
perchè égli si trovava a disagio in quell'uffi­
cio perchè non aveva la pratica necessaria e 
perchè era male ricompensato. 

Richiamato il teste Breda questi dichiara 
che lo Stein1 non ebbe mai a fare con luì tali 
lagni. 

Continuando il sig. Qruber da ,otti me in­
formazioni sul conto detto Zoin che conduce 
vita regolatissima a che non credeva capace 
di, compiere azioni disonesto. 

Maggiont Pietro. Agente del sig. Carpite 
ebbe a portare dello lettere, una delle quali: 
ebbe a tardare a giungere a destinazione. In 
essa non c'erano valori. ,: . , 

Zoin Angela Impostò varia! lettere racco­
mandate per l'America. Ne spedi ,tra^ a, di 
queste non ne giunse neanche una. Nessuna 
di queste lettere contenevano denari. 

Melisi Antonia. Ebbe affari eoll'ufflcio po­
stale di Limena. Spedi 5 lettere raccomandate 
e dì queste non ne giunse neanche una a de­
stinazione. Nessuna conteneva valori in de­
naro. Delle ricevuto conserva solo che l'ultima 
perchè il Brada gli disse che poteva lacerarle;, 
e l'ultima lettera anzi la consegnò nelle mani 
del Breda, 

Richiamato il teste Breda, questi nega re­
cisamente di aver dato questo consiglio; alla 
teste, 

Il difensore solleva incidente chiedendo l 'ar­
resto del Breda come falso testimonia. 
' 11 P. M, si oppone a: questa domanda. 

CORRIEREjIUDIZfARIO 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

^ P r o c e s s o p e r p e c u l a t o e falso 
irelìidentè contò comm. "Gtuaifarào RMolfl -

P. M. cav. Mistione Proc. del Re - Di­
fensore avv. -Rossi. Antonio. 

• Accusato - Zoin Salvatore d'anni 29 di. Li­
mona,- supplente postale^ 

•; Udienza àntim. del 30 
I n t e r r o g a t o r i o dei t e s t i m ò n i 

Ardemagni cav. An'onto. È ispettore delle 
Poste por la Provincia di Padova e Treviso. 

Ha ispezionato in tale qualità l'ufficio di Li-
mena. Riscontrate delle irregolarità sulla spe­
dizione delle raccomandate ne chiese spiega­
zione al Zoin, che giustificò i l , fatto dicendo 
che', forse le avrà spedite come lettere ordi­
narie, Zoin era in qualità di supplente,'aven­
do il Breda titolare dell'ufficio molto da fare; 

Ha, scoperto anche delle irregolarità nell'ac-
oettazione di somma riscosse dal Zoin per de­
positarle nel libretti della Cassa di Risparmio 
senza mardarne il vaglia al Ministero. Il Zoin 
rifusa però, tutti i danni derivanti da'questo 
fatto. ••'• 

Riscontrò alcuni falsi ne! vaglia di parteci­
pazione che erano scritti dallo Zoin. 

iBreda Ettore. È titolare dell'ufficio pestale 
di Limena. Prese lo Zoin prima come agente 
privato perchè facesse un po' di pratica, e 
dopo un breve tirocinio lo: propose cóme effet­
tivo perchè lo credeva capace. Egli assunse 
l'ufficio postale per aderire alle Insistenti pro­
poste dello Zoin. Dopo pareccM.mesi che fun­
zionava lo Zoin,. sentì delle voci di lagno di' 
smarrimento di lettere; ma nessuno vende a 
reclamare da lui, seppe poi che ne seguì ua'in-
.ehiesta: è. non sa altre, 

Bassani Felice. E d i Limena ed avendo il 
Hglio militare ebbe occasione di spedire varie 
raccomandate che furono consegnate al Zoin. 
Le lettere andarono tutte a destinazione, e 
solo una ebbe-a soffrire un ritardo. Per la 
spedizióne di dette raccomandate pagò sempre 
la tassa di cent. 50; 

Berlorelle GiacoTtlù.É di Limena e spedi 
parecchie lettere raccomandate, consegnan­
dole allo. Zoili. Andarono tutte a destinazione-
ed una ritardò 25 giorni, che spiega per un'in­
delicatezza commessa dallo Zoin. 

Zago Giuseppe. È di Limona ed ebbe a spe­
dire diverse raccomandate e tutte arrivarono 
a destinazione, ma con notevole ritardo. Per 
questo fatto ebbe a reclamare prima allo Zoin 
e quindi all'ispettore perchè suo fratello non 
riceveva le lettere. , 

Gorriere dell'Arie 
Concerto alla Gran Guardia 

Il concerto musicale di ieri séra, nella sala 
della Gran Guardia, ebhe nei ,riguardi arti­
stici, ottimo /successo : nei riguardi dello 
scopo economico riuscì abbastanza bene, te­
nuto calcolo che non poche fra le princi­
pali famiglie non sono ancora rientrate dalla 
campagna, o, rientrate appena, non han­
no ripresn ancora l'abitudine dei tratteni­
menti serali. Ciononpertarito'la sala era discre­
tamente animata, e di -aspetto doppiamente 
gentile per la maggioranza dalle signore. 

Già le signore hanno sempre l'animo pronto 
all'appello della sventura: neppure gli uomini 
vi sono sórdi, ma rinunciano piò difficilmente 
alle abitudini, o del caffè o della passeggiata 
o del teatro per andarsi a chiudere un paio 
d'e re in una sala, sia pure colla prospettiva 
di una buona musica è di un pubblico at­
traente. /'• . 

Il programma della serata era sceltissimo : 
Mozart per h parte istrumentale, Tosti per 
quella del canto vi avevano la prevalenza; e 
l'interpretazione non fece torto alla rispetta­
bilità di quei nomi. Se non che il programma 
dispensato a mano subì delle modificazioni, 
per l'assenza improvvisa di ti ne dei concer­
tisti, del Campello, il quale, d« quanto mi si 
assicura, chiamato a Venezia dal maestro. A-
cerbi, vi andò ieri mattina, coll'idea di ritor­
nare in tempo la sera stessa, ma disgraziata­
mente perdette il treno. 

Fatto è che si è dovuto sostituire altrhpezzi 
a quelli già fissati, pel basso, é vi si prestarono 
gli altri concertisti. 

Organizzatore, quanto intelligente altrettanta; 
indefesso del trattenimento fu il distinto mu­
sicista, sig. Bruno Barzilai. A dir1'Vero e ' in­
contriamo spessissimo nel nome ili quésto gio­
vane signore, quasi tutte le volte, nelle quali, 
come in questa:, si trattava non tanto di mu­
sica, quanto di fare un'opera buona. Se non 
che riuscì assai gradito anche il pretesto della 
musica. Sì: un'opera buona. Qua! poteva es­
sere di più che quella di confortare Uà sven­
tura, immeritata di'un-buon artista 'concitta-, 
dino, qual'è il sig". Rodolfo Pizzolotti, violi­
nista? 

il conceria era dato per lui, e il sig. Bruno 
Barzilai vi si mise anima e corpo, fra mille-
difficoltà/ per comporre una piccola orchestra, 
o per accaparrarsi quel concorso di altri ar­
tisti, che ieri a sera lo haimo prestato tutti 
generosamente, con tanto successo. 

Quando vedo un giovano di ricco censo, co­

me il Barzilai, che porla in persona i suoi bel­
lissimi prodotti fotografici all'Esposizione di 
Palermo, a fa onore all'arte veneta ó pata­
vina, studia di musica, a vi riesce bene» poi 
dispone di ciò che sa per sollevare t e disgra­
zie altrui, dico II vero: quésto Signore impiega 
bene il suo tempo, quindi ammiro ed applaudo. 
Quanto al concertonoverppor prima la sig.Irma 
nob, Walras, allieva del Selva: e che allieva! 
La Do Watras ha la felice ventura di posse­
derò una voce delle più |lmpatiche/argentina, 
pastosa, insinuante: una. voce che farà effetto 
sulla scena, s'egli è vero che questa ' gentile 
cultrice dell'arte voglia ih seguito all'arte con­
sacrarsi. Nel duetto di Pinsuti, Il Libro Santo, 
per soprano e violino, col maestro Pizzolotti, 
la Walras rivolò 'subito : tutto {il suo merito 
d'artista, che sì è conferniato ancora più splen­
didamente nella melodia.di Tosti, Dopo/ Sa-
ì'ebbp ufi: di più dire del battimani, e d e l l e * 
potute chiamate onde'l'egregia signorina.venne 
festeggiata dall'uditorio. Quanta espressione, 
qual sentimento nelle sue frasi, sòpratutto in 
quella composizióne tutta'sentlmèntata del Pin­
suti! 

Dei due pezzi istrumontali di Mozart, Ou-
vertere della Nome di Figaro e Marcia tur­
ca, eseguiti dall'orchestra diretta dal signor 
maestro Barzilai, la'secpttda ci*piacque ancora 
più delia prima. Il meritò poi' della esecuzione 
di entrambi si raddoppia pensando che, per 
difficoltà insorte, tutto fii combinato dal Bar­
zilai né anche con un'ora dì prove. Bravissi­
mo ini, e bravi del pari coloro che le hanno 
cosi bene secondato; del.che non S da mera-

i vigliarsi perchè l'orchestra si componeva di 
elementi artistici fra.} migliori professori e dì? 
iettanti della città. 

Lo Scaràmetla cantò due pezzi- del, Tosti; e 
quando di un baritono come lui si dice che ha!, 
cantato/ il seguito viene da se':• ha cantato-
co! più clamoroso successa, che- toccò-l'apògèoi 
nell'aria bissata di Rotoli, La mia bandiera, 
cui si condona la troppo frequente ricorrenza, 
ia grazie di una interpretazione» come quella 
del nostro bravo artista concittadino. 

Il- pizzolotti esegui maestrevolmente, bissan­
dolo, tra gli applausi, anche Va- solo dei Lom­
bardi, che no», è affare da rìdere pei concer­
tisti di violino.. ' 
.,Egregiamente gli accompagnatori al pian», 

signori prof..Alberto Selva, prof. Silvio Danieli 
e Ferdinando : Tanara, crii si aggiunse il sig. 
co. Saladini, gìevaiM musicistài malto distinto. 

L'arte, in una- parola, ebbe anche ieri sera 
la sua festa, e trionfò doppiamente per l'opera 
generosa, nella quale ha portato il suo con­
corso. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

& Dicembre 1891 
A Mezzodì wero di P a d o v a . 

Tempo medio di Padova ore 11 ni. 89 s. 30 
Tempo medio di Rom> Ore 11 hi/ 51 s, 57 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri IT dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

SO Novembre Oro 
9ant. 

760,8 

, Ore 
[3 poi» 

780;4 
+ 5.01+18.1 

5.2 6.2 
79 671 
N Sij 

"3. * .' 
^serenOjSereho 'sereno 

Ore 
[9 pom. 

,"701.6 
+ 7.2! 

6.0 
78 
N 

Barometro a 0'- mit. 
'Termometro cSntigr. 
Tensione del vapiacq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento , 
Veloci tàchil. orar, del 

venta . . . . . 
Stato del cielo . . r 

Dalle 9 a n i dal 30 alle S a n i del 1 
Temperatura massima = •+• IO'.6 

» minima = + 5',6 

' S P E T T A C O L T D E L GIORNO 
i .' -_ó'-— :' 

T e a t r o G a r i b a l d i = La compagnia Zago-
Privato rappresenterà: i 

Gnente.de novo \ 
indi: Le done dei altri. ' . ' , 

Ore 8 1|2. • - , ' ' 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­

certo vocale ed istrumentale, ore 8. 
. R e s t a u r a n t S t e l l a d 'orov — 'Concerto 
del quartetto Gianni, Tutte le sere, , 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Sìor Ànzóìo .shflleter è* uiia delle solite 
commedie la cui. base .-prinfiipa'e e : lo scopo 
precipuo si è quello di faiv. ridere il pubblico. 
Ed il pubblico che ride edrapplaude durante 
l'azione,.a, commedia finita s'allontana siten-
zioso dal teatro perchè alto stringer dei centi 
non c'è d'applaudire, 

Questa commedia del sig, Miotti ha un in­
treccio un po' complicato-che io mi risparmio 
volentieri dal presentare ai lettori; i soliti qui 
prò qua che fanno ridere volentieri. 

In questa laverò, noi» privo di comicità, vi 
sono delle soene veramente riuscite come nel 
primo atto, è come priiicipalmante net finale 
del secondo che fu quello che procurò, all'au­
tore due chiamate al proscenio. I! terzo atto, 
dovrebb'esser il migliore per lasciare la bocca. 
dolce agli spettatori, non ha niente-che possa 
strappare l'applauso; ed il pubblico' infatti si 
allontanò non dando seghi di approvazione. 

Iu.comp'esso però questa commedia del Miotti 
nell'attuale scarsità di lavori drammatici ve­
ramente degni di lode, può passare. 

Dell'esecuzione mi sbrigo in due parole: 
Zage, fu come al : solito, comicissimo e vero, e 
ritrasse a meraviglia il tipo di « Anzolo ». 
Ottimamente la Borisi-Erivato, il cav. Priva­
to, il Corrazza, il Prosdocimi ed il Bianchini. 

w" • * * 
Sappiamo che è allo stadio la commedia 

in un atto del sig, Carlo J*otti, direttore del 
Gazzettino Teatrale di'Hòina: Un èroa coi 
fiochi. Questo nuovo lavoro se, non nella cor­
rente settimana verrà certo rappresentato al 
principio della ventura., 

U n idii io di RoBesple r r©/ 
{Nostro dispaccio) ,, 

, , ,- "'•'-.-"". ''" v 'VENEZIA' , ao, (sera) 
(G.S.) -Sono lieto di constatarvi l'ottimo. 

successo ottenuto : stasela .del, lavoro in.; u» 
atto del conte Luigi dott. Sugana: C»' id-ilm 
di Robespierre recitato al GOIDONI dalla Cam* 
pagnia Bellotti-Ben. È uu lavoro che .ditaastra 
ne! suo, autore forte ingagwo e profoaija co­
noscènzadella Rivoluzione*. * 

Il personàggio di Rivoluzione è quale ce Io 
danno il Taine, il La Martine eco., così Dàn-
ton,. entrambi parlano fra loro romanamente^ 
come affettavano, ina in privato erano uomini 
come tutti: così li ha ritratti,il Sugai». . . . 

Il dialogo fra il feroce rapubblioano e la sua 
fidanzata è di una finezza insuperabile. Il la­
voro sobrio, corretto, elevatfl sulla forma splen­
dida procurò dodici chiamate al suo autore 
festeggiatissimo. 

Il suicidio- dS u n a m a d r e dJ fiiinigia. 
-—La Lombardia in data di Milano, 30 scrive: 

«Ieri verso le 10 ant; lina -gravissima di­
sgrazia rattristava l'animo degli abitanti dalla 
casa n. '6 . in vìa Cagnola. 

In due stanzette del 2' piano ab! t8" la fami­
glia del conduttore ferroviario Brambilla Da­
vide, composta della moglie Carlotta'd'anni 42 
nata Scaccabarozzi, e di 4.figliuoli,, il mag» 
giore dei quali eonta appena 6 anni1. 

Giorni sono la Brambilla : ebbe a quistionare 
con una sua vicina di casa, carta ! Bacchia 

iTeresa e le due-donne vennero alle mani. 
• Nella colluttazione la Brambilla somministrò 
luna buona jdose ;di pugni all'avversaria, - Que­
s t a sperse querela dell' accadutcall ' autorità. 
;di P. S. e ieri questa, a quanto* dicesi, inti-
mavale a mezze- d' usciere una» oitazione per 
comparire avanti del Pretore. 

La Brambilla riportò tale. pr.oSr.nda e scoh-
fortanta impressiona del fatto òhe le si scon-
yolse:quasi il cervello e la, mente paurosa di 
una condanna, per così futile motivo, le ri­
corse !' idea dal suicidio. Affermò una boccetta 
contenènte dei rossetto (acido, nitrico) e d'un 
fiato tracannò, il liquido. Bon> presto atróci 
dolori le sii manifestarono. , 

I figli impauriti dalle grida» strazianti delia-
loro mamma 'corsero fuori im cerca di aiuto.; 
accorsero- »• coinquilini, fui ahìamato un mep 
dico che> d&pó aver prestate-la cure necesssaie 
la fece' trasportare all'Ospedale Maggiore, davo 
il dott. M&ggi e il dott. Rferazoni, essi pure 
tentarono, colle lavatura' dello stomaco eòlla 
pompa esofagea di estrada il liquido avvele­
na torà;-.ntò pur troppo ogni cura riosci inutile 
perchS'tò povera donna gessava di vivera.poco 
dopa iil suo ingressa.». 

Nostre informazioni 
Le t t e r e da I i o m a , dopo av,w- par ­

lato della g r a n d e a spe t t a t i va , d i ieri 

(30) per le diefeiarazioui e h * il P r e -

i siderite : del Cot is ig l i 0 . avralube fat to 

al la Camera , , smentiscoBO in modo as­

soluto , ohe il nos t ro a iabaso ia tore à 

Vienna s i a s t a t# m e a w a t o di chie­

dere al m in i s t ro K a k o k y spiega­

zioni n é wffiziali inè ufficiose in torno 

alle paró le , oha' des ta rono fra aoi 

t a n t a impress ione , p ronunz ia t e d a l m i ­

n i s t r a stesso c i r c a i r a p p o r t i fra [l ' I­

ta l ia e il P a p a t o . 

Cons ta d ' a l t r a p a r t e p o s i t i v a m e n t e 
ohe K a l n o k y , p a r mezzo de l l ' amba-
sc ia tore aus t r i a co in R o m a , trovò, 
modo di d a r e a l n o s t r o g o v e r n o , 
sot to forma di, conversaz ióne pri ';• 
va t a , quelle sp iegazioni , , q u a n t u n q u e 
non okiaste , ohe: r i u sc i rono soddisfa-

"centi.', ' : ' . , . • •' 

S e m b r a esoluso affatto ohe il mi­

nis tro, pa r l ando di u n a ques t ione pa­

pale, ' abb i a Voluto a l ludere al r iàoqui-

sto,. da p a r t a j del V a t i c a n o , di qua l ­

siasi ' -poterà civile, m a so l t an to , di au­

g u r a r e l 'effettiva r iconc i l iaz ione fra il 

Papa, e l ' I t a l i a in m a t e r i a rel igiosa, 

Dióssi , e noi r i pe t i amo con r i ­

se rva ; ohe il minis tero f ranoesa, mal r 

g r a d o l ' aocan imento del S e n a t o nel-

l ' i nd i r i z zo protezionis ta , non si m o - , 

s t r i a l ieno da l l ' accogl iem p r o p a s t a por~ 

Una scambievole mi t igaz ione di t a ­

riffe sopra cer t i a r t i co l i di c o m m e i v 

ciò, ne l la lus inga di s m u o v e r e i pift 

res t i i colla d imost raz ione dei , v a n t a g ­

gi effettivi, . ,ohe n e r i s u l t e r e b b e r o p e r 

i due paes i . ' 

E c e r t o che nella ques t ione grav is 5 - . 
s ima l 'u l t ima paro la n o n è s t a t a a n ­
c o r a p r o n u n z i a t a . 

I*«a"osr*JK"±. <3Lìmx*&,<sG±. 
l i v ino in I t a l i a . 

ROMA, 1, ore 8 a. 
Dai telegrammi giunti al ministero dell'a­

gricoltura risulta cha- il prodotto della 
vendei»»!» 1891 può raggunglìarsi ad etto­
litri 'di vino 34,900,6W circa, per 22 cen­
tesimi di qualità ottima, ftl di qualità buona 
e 17 di qualità mediocre. 
. Il raccolto è stato scarso nella Lombar­

dia e nel Veneto, pt-rchè le viti non si e-
rano-rimesse-dai danni arrecati dalla -p'e-
ronospora.'negli anni precenti. 

Nomiuft' n i f l i tar ì 
ROMA, 1, ore 9 a. 

L'Italia Militare di questa sera riporta le 
seguenti: notizie sui movimenti di gene- : 
ràli: 
. Ricci andfebue comandante del corpo •;, 
d'arniata di Alessandria- ;, Siroai a quello 
di Palermo; Doncien ili quello di Milanoj . 
Morra di quello di Napoli.. . 

Al posto di Stoni, , come, comandante in 
secoado dello «tato maggiorey parlisi di 
Lanza o di.Pelloux. , 

-Quaranta capitani di fanteria saranno 
promossi maggiori. 

È; imminente la nomina di ufficiali di 
complemento. 

Sena tor ie ' C a d b c n a 
ROMA,-1, ore 10 a. 

ffiorrono notisjfl'l sempre giù allarmanti 
sulla salute dtel senatore- todorrià, del 
quale sì chiesero informazioni anche nella 

(seduta di ieri del Sonato. : 

} ' " ' BVOÌUKÌOB»,' 

j ROMA» 1, ore 11 a. 
i Si:fa un gyandiscoD'efe- della,scissura, 
iscoppinta Ira le file dell'estrema sinistra. 
; Dicesi clie-Gavallotti c^i altri faranno tsna 
•evoluzione sincera entrando nell'orbita delle 
istituzioni. 

Parlasi di una imniintìrrta manifestazione: 
in questo senso. 

SijriKwaJ. 
ROMA, i, ore 11.50 a. : 

(L) Noiiizie-qui pervenute da Pietroburgo, 
accénnasDi'airiinmineate divieto della espor­
tazione dfii, c.av.alji. 

TS!S.EGRA.MM»,BEtI<E B O R S E 

, Padqva, 30 novembri 
tltp-Hillta Eialiiiem 
Azioni l'ei'i'. Slediicrrftiiee 

> Mtii'idionali,..:.' 
> , Ciwlìto Mobiliare 

Oìililig. Cretlito Foiiilkii-io 
» Banca Nasiaiwle i Oio 

!d. Id. i 1|8 
Anioni Socioia Veiifta di Cosirai. 

» fianca Veneta 
, : s -: Acoioiarie di Terni ' 
i » llallìnei'ia 

» '. otonillcic Cantoni 
> v Veneziano : 
» Gl'edito Veneto 
» Società Veneta Lagunare 
» Guidovie centrali 
Obbligazioiii Guidovie garantita 

dalla Prov. di Padova 
CAMBi 

lc*ilra <L. SS.96 j-Aatiria 
Germania ' » 127.80 { Svizzera 
Francia » lOi.ao 1 ,.,. ... .-

V i e n n a S O 
StoUliare , 21$.-— | Uaiab. su Parigi 48."0 
Lombardo , , 7 9 25: » su Londra tlT.Stl 
Austriniiba 14«25 I Remlitó Austriaca A0.7S 
llauoa Nazionale 1(103.— ] Zecchini impqr. 
Napoleoni d'or» :9.'.S.—• | , -

Leone Angeli, ge r . responaàbile 

UH GEMERSI 
Piccala industria in città/ modesto capitale, 

impiega personale. 
Rivolgersi A g e n z i a V e n e z i a n i Padova 

Piazza Cavour. 

I. ui-> m 
» «98.— 

i- «7.—• 
i. 48S.— 

i «80.— 

i sea._ 
> 538.— 
i 240.— 
i 898.— 
. l t t . — 
. 40.— 

. 100.— 

L. 219.— 
> 108.40 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Oanziano 

si vende C r e m a a l la van ig l i a c o n z a b a ­
ione , specialità Unica senza confronto. 

C e n t e s i m i 7 ogni d u e pezz i . 
Provate e sarete soddisfatti. 

http://'testatrl.ee
http://Gnente.de


3 n o v e m b r e 1 8 9 * Orari Ferroviari 
UeM -Adriatica: Società Vèneta-

P à d o v a - ^ Venezia Veriezia-Ì 
«tiretto 3,47-a, 4,35 a. .omn..-. 4,18 a. 
•;* ! 4,35 » 5,25 » » 6,10 » 
misto fi.25 » 8, 2» diretto 9 ,= » 
orna, .7,59» 9,15» :, abool. 10, 5.» 

» 0,50 » 11, 5» . omn. 12, 5 » 
«fretto 1,11 p. 1,50 p. diretto 2,'40 p. 
KCeei. 1,21 » 2,30 » :t.W|i:'l! 4,!= '», 
misto 3,40 » 5,13» misto 4,15» 
diretto 5,49 » 6,35 T »- 6,15 » 
Ojnn, 8, :1 » 9,15 »r diretto 10,35» 
aitaci. 10,20 » 11,20» aCcel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44 » i 

1 1 , 6 » 
l , 18p . 
3,22 » ' 
4,39 » 
5,43 » S 
7,41* ., 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o m i - M i l a n o 

5.20 p. 
2.35 » 

11. 5 » 
9.35 » 

f.aTer, 
0.30 a 

olirli; 7,39a.[10,20a. 
dir. 9,48» 11,16» 
pr*r>.l,3Hp. 4,20p. 
rHre'C,4,48» 6, 9 » 
mia 7,52» 10,60» 
aco. 12,12 a / 1,44 a 

Mi l smo-Vero i ia -Padova 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 
f' :» 
' ,» 
; » 

a. 
6,40 »;. 

10, 6» 
1,30 p, 

a, 
9,10 » » 

12,86 p, » 
4,<*" » » 

t » 
» 

5,30 » 
8,20 » 

• 9,^.1, 
10,50 »•' 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina=-Tr». 
VoniHà. 6,32 » 

9,20 » 

Mira P. 
Vèn.RS. 

•2,44 p. 

4,44» 
3,12», 

*-«—, a.miuto 
9,.2,» > 

11,50 » > 
,5,18 p. > 

7,14» •'•> 
10,42» , ' 

GUADAGNO LÀUTO 
• .: FISICISSIMO 

senza i'atica pei' Signuri e Signora 
d' ogni ceto. — Programma gratis 

..— Indirizzi precisi confidenziali 
a RODOLFO, 90, Ruma, fermo in 
posta. 

P a d o v a - B à s s a n o 

dir. 11.25 pi 2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

10,55 » 
11.5. p. 
4,20 p. 
5,10 » 

omn. 9.45 ì 
mie. (la Ver 
aficl.' 6. i 
aco. 6.25 p 
dir. : 12,60 » 
omn. da Ver. 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 

f. a Ver 
5,46» 
7,50» 

omn. 
misto 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
aooel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,'TO f. Rov-; 
1,50» 

BblofJna'Padcfva 

4,32,8. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
I , i7» 

10,12 » 

diretto 2,10 a. 
'omn;. 5,°=» » 
daRqr. 5,16 » 
misto 9,-=» » 
dirètto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

V e n e z i a - U d i n e 

misto 7,35 a. 
diretto 5, . » 
omn. 5,15» 
omn, 10,45 » 
diretto 2,10 p. 
misto 4,50» 
» 6, 5 » 

omn. 10,10 » 

8,60 f. Trev. 
7,42 a. 

10,. 6» 
3,10 p. 

;4,50» 
6, 5 f. .Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Ud ine -Venez ia 

misto 1,50 a. 
omn, . 4 / 0 » : 

daTrev.10,50 » 
dirèttòll ,16». 
omn. 1,10 pi 

, omn. i 5,40 » 
da,Trev. 6,40 » 
1 diretto 6, S » 

6,45 a. 
9,1 » 

12, ;5» 
2,10 P. 
6,10.» 

10,30.» 
7,65.» 

10,55'» 

Wtonsèlice-Legiiago r 
ornili 7,25 a. 
misto 4,10p. 
omn. 7 : 8 » 

8;40 a prosi 
5,45p. » 
8,10 s.f.Leg. 

' . 'Belluno-MoiitcbeHuiiia 
omn. 4.50 a 
ormi. 1.20j[i 

t e j j n a g o - M o h s e l i c e 

4,52 a. 
8,-6 » 

11,=. » 
2,27 p. 
6,-5» 
6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
["8,29 a.l 7,19 a, omn, 

CampoSiS,,^» 8,47» misto 
8,37 » 10,30 
3, 2 p . 4,55 p.' 

6,46 a 
"9,54 » 

11,41 Oampos. 
4,20 p 
16,46Campo3«i!Oamp09i, 5, 3 » 
8,28 p 

5,39 » 
!l " ! 7 J 3 » I 9, 5» omn 
Oampos. 9-,31 » [10, <6 » misto 

omn. 7,20 a. 
ànsio 10,10» 
omn., _8,10_p1 

8 , 3 , a. 

9.20.p. 

omn. 6.15 p. 

' 6.50 a. 
3.49 pi 
.8.18 p. 

M o n t e n e l l i m a - B e l l u n o 
i8.55 p . 
4. 

omn. 6.60 a . 
omn. 1. 6 p . 
omh. 8 i l8 p . 10.22.-. 

Padova^Bagno l i_ 
10,48a. misto 9,10 a. 

» 1,30 p. 
» , B,80»" 

3, 8 p . 
7; 8» 

Bagno l l -PadoVa 
i 7,<=«à.i '8,38a.misto 
11,10» 12,48p, i 
.3,32 p . | 5,10» s 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 6 , = a.| 7,15 a. 

misto 
omn. 

5» 
2 , - p . 
6,22 » 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o . 
,6,1? a. 
; 8,18 » 
2ì40 p. 
7, 9 » 

'7,20 omn.B 
10,38 » & U o | 
4,57p. ;.? 
9,16 » omn I 

V i t to r io -Goneg l l ano < 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
» 12,=»,» 
» 2,45 p. 
» 7,25» 

omn. 9, 8 »' 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10». 

'7,50» 
'. 9,30 » 

Coneg l t and- Vi t to r io 
7,50 a. 

11,— » 
l , . 5 p . 

•3,28»,. 
8,36 » 

• 9,52 » 

8,15 a. omn. 
Hi28 » misto 
1,33 p. 

.3,53» oiim. 
8,58» . 

10,17» y 

IDROPISIA 
G a m ì i e «Onda te ; Ase l te 

M A L A T T I E D E L C U O R E 
. I CURA. E flWARIOiONK 61ÌNZA PUNTURA 

•, vm il. DOTTOIIE NOBliET 

I» ««eli eiornì i lattiti, tó me«, le. falji-
taiiMi, .IL GONFIAMENTO, ))KLIfi UAMBE 
del còrpb siiariacono completamenti!, il BOiiiu dì-
Tìeio trauquillo, 1" aspitaziòDfl normale, • 

Domaadai'u l'interessane opuscolo acc»nrrjagnat'3 
da attcstati, olia si manda franco a chiunque si, 
diriga al Dottora N0.BLET, f», Bue Sll>-AsM« 
Paris." 

'"oasiltuioil tutti i giorni dallo 2 allo tra 
por crrispaRdenza. i. 
- «0 Anni di pratiui '- R <iilia o .e ». 

S E L V A T I C O -
G u i d a d e l i a C i t t à ; d i P a d o v a 

L i r e fi.. 
fendibile presso la tipografia Saeonotto. 

FIÒRDI.* 
aizzo a NOZZE 
-, Per imbellire la Óamglotie. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,Ì0p. 
» 4,40» 

• 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45» 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a.l ,9,3aa. misi 
1,30'p. 2,35p. 

' ,— » 7,-5» 
• \ 

P a d o v a - M o n t o b e l l u n a 
omn. 4,52 »• 
misto Hi—-». 
» . 6 , 5:p. 

6,02 a.' 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a l 
<7,10 a.l ,8,47a. mistolj 
4, 4p.j 5,39 p : ' 

.8,33» |10, 6» 

I QOACT11HP'BELLO? IL PIO' IjjTRU TIYO) 

IL HU' ELEGANTE ? lL.:ffJJ', .ECONOMICO? 

IL Klf' NECESSARIO? M'Htt' ATTRAENTE 

ALB0M INDISPENSABILE A TOTllPEli LU1E 

so!tanta ? È soma' eccezioni VAll/um Universale 

GIRO DEL MONDO 
•coirsqo Vedute in fototipia principnH" Città 
Europa, America, AIricn, Asia, Australia, - o 
ricca legattira tela o oro, ComiiHito tutti quostt 
iuto>'09tj!>HtiSBÌuio A!inim, .ìridispeiiBabila orna­
mento p'̂ si enea, unico con %oo velluto asole 
TArc, %&o. Spotliro curtolina-vaglia a UKI0NB 
BUITIUCB LIBRARIA ITALIANA, Yia Moneta 
n, 1 Milano già Unione Avtistiea) elio dietro 
ìiiglictto visita ; mniida Catalogo 5000 Volumi 
con premio Li' '.100- ài compratori. 

Già venduti 35,9001 Catalogo gratis ! : 

.©èffe fHr j&plmdei-e fi vfiso <3i dSmcHieliàù ''Wfr. 
ttàlm, e per ésxs ^ e nWtó, alle spalle, «* VW 
Wéaiéa, aploB^ora -abbn^iaateì usate U Fior J»t 
t$smx9 dìNotse, cfceiioiMùrte *f comunica k àt&ff 
Éioea ÉrayMaaaa e delinie tìnte; «lei gìgli» e doìS 
ÉBÓ? : B J Ì H Ì liquido igienico è lattoso. Esen»|»;; 
i^tW al; mondo per preservare « rid»»w«a la 
•l^l^za^dcfla gìoveatJs. ,-[ [ ' 

| & Sìwiide^atuuiiFannacìstì tnclesie piìncipaUSuft 
* mStórie Parrucchieri. Fabbrica in Tundra : IM & lift 

I ^ t t w o v t M i Sow. W ' - ' . i e a Parigi e Nueva Y e r a 

FERNET-BRANCA 
SPEOÌAUTÀ DEI FRATELLI BR^WCA DI M LANO 

isoLicsE;Ns.W8MGao^o^jsmsaENaimF=BocjsssO: 
Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 188S, 

Melbourne 1881, Sidney k8;8p, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Grafi Diploma di .1- grado all'Esposizione di Londra Ì888 

Medaglie d'ero allp Esposizioni di Barcellona Ì388 e Parigi 1889 
V uso del FEItNÉT-BltANCA 6 eli provenire lo imliaesiióni edé raccomandato por chi follre febbri internine 

vermi ; questa sua ammirabile e sorprendente nziono dovrebbe solo baalare a gcnerolbzare l'oso di quesia bevinul 
1 ogni famiglia farebbe :bouo [al esserne provvista. . ' : 

Questi)'liqtióro compost* di ingredienti [vegetidi si prende mescolati) con. P acqua, col scltz, col vino e col caffè 
(La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare I'appellilo, la 
Ila digestione, è sommamente antinervoso e si racoohiaiida alle persone soggeile a quel malessere prodotto dallo SÌ 
monche al mal di stomaco, capogiri 0 mal di capo, causalo do tallivo digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali it 
jucleriscono ,ijiA da tomo lenii» l 'u s 0 ' l c l l'EHKlvT-lllIAKCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incoi 

Effetti givanlRi <la ccrfillcali di celebrila mi diche e (In llappresenlanze Miininipiili 0 Corpi Morali. 

',•",", teazo Bottiglia gim&6 L. 4 =F= Piccola L. 2 
Esieere sull 'Etichetta la firma'trasversale FRATELLI,BRANCA, e C. 

}3?- (KWAMIBABlSa BBAtM! C O K T U . l E ' l ' A Z I O ' V l «e j 

l'ii i-
1,' ed 

ìMtmì^iì. marni e co.#«i 
COSTANZI autorizzati alla svendita dal' Mi: iistrei 
dell'Interno (Ramo Sanitario) , . 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in;. 2 0 3 d'tj le ulceri in genere e le goncreè recenti ì e croniche 
dì uemo e'dpnnà1; anche le più ostinate, ed in go q 3pjgiorni,Ìe arenelle,, 
bruciori, (Sussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di q'ual-

j siasi dàla,e ciò ora non è l'inventore che lo dice, mai bensì legali cer-< 
tificati degli esimii ; medici-chirurgi M. Cagncjli di Genqvai G. Pizzetti 
di Parnasi E-. Di .Tommaso-di Napoli e di molte: altre Éeleb;rUà mediche 
che sì'omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille,-slettere, 
di ringraziamento di amalati, guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta (af'Panigi'jBoulevard Diderot, 38-e'metà : in Napoli, Via1 

A'ergeìina 6,-tutti, i giorni, dalle 9 alle n an t ; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione ch'|è annessa a.detti medi 
cìnali. Chi usa l'Iniezione,'' contempcraneamentoi ai Confetti, -ottiene la 
guarigione ceri'sorprenderne „bt;eVità di tempo. ! , . •. .. , , • 

' A coloro chef ncn ' raggiungessero a ccm'pferidére la vera impor­
tanza di tali onestati, rnu che,pu.,btamano guarirsi-un£(:VOlta!per,semir 
pre, è dàta'facollà di pagare là cura'dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi diretti mente cclliinvehtofe Costanzi. " 

Prezzo dell'Iniezione, L. 3,oo; con siringa igienica ed economica J_,,3,5o. 
..Prezzo dei ccrifelti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 

L: 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie) dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la. Farmacia Camùffo-Via S.,Clemente, che 
ne spedisce anche' in provincia n , citante, auménto di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta. .dUogniscf^eja è-boccetta la fifrtìa autografa in nero del­
l'inventore. ' , , ... : ,, :;- ... ,,-•,' . 

AQUA SOLFOROSA 
re. Mova-MONTE OBTOm 

• ' . -qua è la plit r l e e s ffl «fin» I d r o g e B » ««ICMB-OSO di' 
'..v.: ,Je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. ,, 

*i onerata dai più deboli stomachi contenendo molto d o p n m » «H 
' ™ » e ««air. scB«J« «nrbo i i l eo . 

Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Acy-Solf. Fonte Nuova 
BEEPOSITO generate psj f Italia presso : r i a m j r l - M B w r o , Padova 

Si regalano Lire 1000 i 
'a chi proverà ÓBÌatare una tìntufa parcapclU e barba migliore 
,di quella dei Fi^tolh ^EMPT t ohe è di ut»'azione istantanea,-

i !non brucia i capelli, nè^imaccàia La pelle, ha il pregio di colo-
•rire in gradazioni diveraé, ha ottenuto un irnmeneo 'auoceBso 
?BÓ1 mondb,' talché le riphìéate supurano ogni aspettativa. Sola 
;ed.unjc». vendita ideila vera tintura, proaBo il- pròprio ne(joKio 
de i Fratelli ZtMPT. psofumieri chimici, Galleria Frinoipe di 
Napoli, N. 5 = Sap'olf. -

PREZZO |N PROVINCIA L. 6. I ' 

AVVISO ALLE SIGNÓRE 

Ctì» qiaeottì preparato a' tolgoro i peli e lai lai}u. 
nenia- danneggiare la p.éJle. È, ìnofli'enojvo e di aieurìs^iji 
fatto; Sola,ea unica vendita prosnQ;il proprio negozio"tV 
;tollt. ZEMPT, tìalioria Prinaipo di rfapoti, N. 4, kdlllit 
I ' Si vendè in PADOVÌ& pre«BO Bèdon A llH-0, Via' 
- venzo, Ma^gola GiovannìVìCamnfi'o Giovanni e presso tuli 
I pali Parrucchieri e ?annaci«tì. di tutta la citta d'Itali» 
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s';Li.r,' 
priooi 

I 

COOPERATIVA INCEMD1 
sodiark AMÌMIMA OTAUAHÌA CAMTALB,.ILLIMITATO — SBDE m MILANO 

Situazione at d. Gennaio 1891. I 
C a p i t a l o ' s o c i a l e versato per. tre decimi , . L . 5 8 4 1 4 0 0 0 0 
F o ^ O ' d i r i s e r v a . , . , . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i Ili por tafoglK). , , . . . » 1 2 8 S 6 5 3 . 5 « 

i j .Nel primi; Esai!Moi(889-00 sì è rasiitoiiu 
DIECI P E R C E N T O DEI PREBfll 
'• : ' - ' : agli'Assicurali anelili non 'Àzióiiisir' ' 

Si assumono nnetie numcnll a polizze in corso con i-itrn Stei! 
Ufllclo gratui to di consulenza por gli Asslcurutl 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . A r c h . MASSIMILIANO ONGARO 

Via Mnsgiorr, Palazzo Uni /.ijiio 

ANTICA FONTE PEJ0 
&QUA FERRU&INOSA j - UNICA por la CURA A DOMICILIO* 

• Mofliiglia alle Ispojsiniqui di Milano, Francoforto sjm 
Trieste, Niz?.a, Torino e. Aeciuloniia Nnzioimlo ili l 'itrl^i 
L'Aflua dell 'Amie» I?of4è ti»" B*cJ»!è:fra le ferruginose la!'più ricci, 

di.ferro, e di gas, e, per.conseguenza la più efficace e la meglio sopportata. 
dai déboli. — L'Aqua di f e j» , a l t r e essere priva di «esswj ' che esiste in 
quantità'ih quella di Rccoaro'con danno di chi ne usa , offre il vantaggio-
di essere una bibita'gradita fc di conservarsi inalterata e gazosa, — Serve 
mirabilmente, nei dolori di stjorriàcó, 'malattie di fegato, diffìcili digestióni, 
ipocondrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragìe, cioios«, ecc.. 

Rivolgerai - l la ,»t re»l«»Jo <»e!!n B o u t o InMrenoJi» dal SiKnoi'tFar 
macisti e ci pesiti'anriUric,iati,!—;esigendOisempre la bottiglia- ',cpiretichetta. 
e la caài la con impressovi A«n*Iea»B'ion*o Pé jo-Morsh»**" . 

- , , . ' . .'.ivi I I DiRETTOBBrC. BORGHETTI. 
nlPADOVA deposito ipfintipale presso la ditta* W a n c H » ( H o » 

• • • • • ^ • • ^ • • • • * * W « # » « # » * t * » t » » » » * « ' ' » « * ' * * t * * ' * * * * ^ * * * » 
-'Pfértlistfà' Ftìititè! .®oiiÌMi'a-.Fei?riiHÌ«io -A-.: . I 

CELENTINO ! 
I N V A i l J B ! P E J O N E L T R E N T I N O ' ' ' t 

Ricca di ferro e.gaz carbonico, la preferita dello Aco,uo da tavola, unloa consigliata % 

del Medio! per la,cura a domicilio. r $ 

BiiziosE IN BÌESCIA,. É ' B B del Duomo, Palazzo Bnlteenua, — .( HlOaNA | 

**#*«^'»,*^»t*****'***'*l**********1**************'**^***#* 

iLSlONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FES&TO Di MERLUZZO 
con GLICMINA ed IPOFOSFITI : 

di CALCE e ^ODA 
M -A- .-:. l • ' " • " . , ' : - , _ , ; n , , ì ; . ; , , . • ' , 

Tré to l te ^lù efficace fleiPollo di fegato sem^ 
pllce senza ncssms© fici suoi iriconTenienti, 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero déìllritemo con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di ikassima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita d e l l ' H m n l a i o n e S o o t t . irei; 

Uaisi soiamenta la genuina EMUIiSlOM SCOTT 
preparata dal Chimici SCOTT & BOWHE. 

• * ' SI VENDE IN f tìTTE LE FÀRÌVIACiE w« 

• W 

i ̂ a p o ^ l a c © JLJJ 3 ^ o e s a i i . 3 0 ' 
cli-raeeoìnandaziono per ricevere, -e'o'iì* segretò/./à lini Siib:'autore i'/'È, 
3INOKR Milano-, viale VenoziaSS la4' ediz. del libro «Golpe Giovahi l l a | 
A, « S p e c c l l i o . d e l l a .g ioventù », ,inilispBi,ijsabi-n-ai{li .iiifa iei»>pliei;-sof- I 
frullìi i:leboieZ7.e semina l i , polIAzionl . l ihp.otenza.-e pendftejl 

' d iu rae , od a l t r o affezioni causato ila abusi «u eccess i se s sua l l . 

•I3ÈÌNTI J3XA.NOHI-
Ig-lene del la Boooa. , 

DiBpfÒTI 
O'oiKsrva I Denti, Assoda le Gebaivè, Rinfresca la Bocca. 

ESIGASI SlMPf)E~teVwÀ ACQUA eiBOTOT] 

DEPOSITOGEMERALE: 17, R u o f o l a P a l x , P a r i g i . | 
,, ' : ANTICAMSHm: BSU, UHO Ualllt-Hcnortì. 

• VKNDITA IN T U T T A UIS P R O F U M B n i R , 

ifciMiiiJWiyistìii^e OTtaalgri b i o t t a 

Istituto '•' Pàschfi.e £LS 
in.'K^E68TETTE^ 

p r o s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
-Stuiìio speciale' delle liiigue tedesca, francese, inglese e italiana, j 

I ScieiiKO cotiunerciali .ete.ctjiche. - Prèzzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 brini.' 

Per referenze rivolgersi al sitni,<n;,CARLO.QU^ARDI Vii Pesce 2, Milano | 
Pur pi'iijiraimnt'e' nfitigjriori informazioni al-Direttore.! 

,LI MEI; 

ii OPEIf-
PREPARATE M 

& R0BERTS& filò. 

MITI ML{8mQACh. ...., ,i::i. 

N0H qONTEHQQKO MHERàLI. 

EIMEDI0 SICtiEÓ E SEH?A HHJAIiK 

ADOBEEATE CON VAHTAGBI0. 

iPEB PIÙ DI: 4 0 ANSI. 

BABAHE..AI.IE IMITAZIOHI. 

0BHI S0AT0U POETA JA PIEKA 

IX. Itoherbs $ Co. 

SU M.tJ. L'„, -U, i!c|...,.l. 

Protro,, ,(.ìre' \ àìZ la spatola,, 

: • • • • E t . K . Ó » S E ! « . T S ' * B C o . , 
FARMACIA DELLA LEOAZIOME B R I T A N N I C A , 

17, Via Tomabuoni, FIRENZE ; 
e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. „ 

P u d o v a , 18U1 - P r u m , T ip . Sacchet to 

•••-. ' ••• • . . • • ' 


